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Abstract 
SURplus è la piattaforma software proposta da CILEA che facilita la raccolta e la gestione dei dati relativi ad 
attività e prodotti della ricerca all’interno delle organizzazioni, fornendo gli strumenti per monitorare e valutare i 
risultati delle attività finanziate, aumentarne la visibilità e allocare in modo efficace le risorse. SURplus è un CRIS 
(Current Research Information System), ossia uno strumento informativo che fornisce accesso e dissemina le 
informazioni sulla ricerca, sulle persone, organizzazioni, attività (progetti, contratti), risultati (pubblicazioni, 
brevetti), attrezzature (laboratori), iniziative (spin-off), e così via. SURplus produce la conoscenza dello stato della 
ricerca all'interno dell'organizzazione, dei suoi punti di forza e delle sue criticità, è lo strumento che trasforma i dati 
in strategia e vantaggio competitivo per le istituzioni.  
 
SURplus is CILEA's software platform to collect, manage and report about institutional research activities and 
intellectual output. It provides tools to control and evalutate research results within organizations, to enhance 
visibility and allocate resources effectively. SURplus is a CRIS (Current Research Information System), i.e. an 
information tool that provides access to and disseminates research information about people, organizations, 
activities (projects, research contracts), results (publications, patents), facilities, equipment, and so on. SURplus 
produces knowledge about the state of research at an institution, its strengths and its weaknesses. It turns data 
into strategy and competitive advantage for institutions.   
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SURplus, la piattaforma CILEA per la 
ricerca 
SURplus [1] è la piattaforma 
web proposta da CILEA che 
facilita la raccolta e la gestione 
dei dati relativi ad attività e 
prodotti della ricerca all’interno 
delle organizzazioni, fornendo 
gli strumenti per monitorare i risultati delle 
attività finanziate, aumentarne la visibilità e 
allocare in modo efficace le risorse. A livello 
nazionale e internazionale, atenei ed enti di 
ricerca necessitano di tenere sotto controllo e 
misurare i dati relativi alla propria attività per 
ricavare indicatori utili alla valutazione della 
produzione scientifica.  
SURplus offre una soluzione e un valido 
supporto a questa serie di esigenze (e a molte 
altre) che provengono dai diversi attori operanti 
nelle varie istituzioni dedite alla ricerca 
(ricercatori, valutatori e amministratori). 
SURplus è una suite di moduli applicativi 
progettata e sviluppata da CILEA insieme agli 
atenei partner. I servizi applicativi che 
compongono SURplus sono adottabili separata-
mente e adattabili alle proprie esigenze. Il 
sistema inoltre è in continua evoluzione per 
soddisfare le sempre nuove richieste che 
provengono dalle istituzioni. Al momento sono 
disponibili numerosi moduli, raggruppabili per 
categorie funzionali (Figura 1).  
Innanzitutto vi sono moduli per la raccolta dei 
dati, che possono essere alimentati in forma 
distribuita o centralizzata o da altri sistemi 
legacy istituzionali:  
 OA: Open Archive, è il repository dei 
prodotti della ricerca; raccoglie tutte le 
pubblicazioni e, più in generale, l’output 
intellettuale più significativo a supporto del 
valore scientifico delle attività di ricerca; 
 WF: WorkFlow per la raccolta, catalogazione 
e gestione delle attività; consente di censire 
progetti, iniziative, collaborazioni, risultati 
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di ricerca che coinvolgono a vario titolo 
membri dell’istituzione;  
 GA: modulo di Gestione Anagrafica per 
l’integrazione delle informazioni provenienti 




Fig. 1 - Architettura della piattaforma SURplus 
 
Altri moduli consentono l’elaborazione e il 
riutilizzo delle informazioni raccolte per vari 
fini:  
 BI: modulo di Business Intelligence per 
produrre report, analisi statistiche e 
indicatori;  
 ER: modulo Evaluation & Review per la 
valutazione di attività e prodotti; 
 RA: modulo di Report Additions, include al 
momento una procedura per la scelta delle 
pubblicazioni ai fini VQR-ANVUR, la 
predisposizione della relazione annuale della 
ricerca, il calcolo dei ricercatori attivi in base 
ai punteggi delle pubblicazioni (criteri 
indicati dall'ateneo). Attraverso questo 
modulo è possibile filtrare le informazioni 
presenti nella piattaforma e riutilizzarle 
arricchendole con dati accessori e utili a fini 
specifici (selezioni, rendicontazioni, ecc.) 
Sia i dati grezzi (provenienti dai moduli di 
raccolta), sia le informazioni elaborate 
(attraverso BI ecc.) possono essere riutilizzate 
in altri contesti, interni ed esterni 
all’istituzione (ad es. sul sito web, sulle pagine 
dei dipartimenti o unità di ricerca, sul Sito 
Docente del MIUR ecc.), ad esempio tramite:  
 RC: Repertorio delle Competenze per la 
valorizzazione in rete delle expertise 
maturate. 
Alcuni moduli di “servizio” completano la 
piattaforma:  
 GW: GateWay di interoperabilità; raccoglie 
le procedure di scambio dei dati fra la 
piattaforma e altri sistemi interni ed esterni 
all’ateneo;  
 AU: modulo per la gestione 
dell’Autenticazione centralizzata sul 
sistema, a cui possono essere collegate anche 
altre applicazioni in uso presso l’istituzione. 
Aggregazione dei dati e indicatori per la 
valutazione  
In SURplus i dati sono opportunamente 
organizzati e connessi per diventare informazio-
ne: progetti, contratti, brevetti e pubblicazioni 
vengono collegati dinamicamente fra loro e agli 
autori, ai responsabili, ai partecipanti, alle 
rispettive strutture e aree di afferenza, con la 
possibilità di introdurre classificazioni standard 
e/o personalizzate.  
 
Fig. 2 — Esempio di grafico prodotto da un report 
I report e le statistiche prodotte dal sistema 
sono arricchite da indicatori bibliometrici quali 
fattori d’impatto e citazioni, indicatori di 
prestazione quali KPI (Key Performance 
Indicator) e CSF (Critical Success Factor), 
nonché criteri e parametri personalizzati 
dall’istituzione per la misurazione e la 
valutazione delle attività. In questo modo le 
informazioni diventano conoscenza e strategia 
competitiva per l’istituzione (Figura 2). 
Supporto ai processi organizzativi 
Tutte le informazioni possono essere 
arricchite e validate a livello locale, grazie a 
una gestione raffinata dei profili e dei ruoli di 
accesso ai dati: i diversi attori troveranno viste 
e funzioni specifiche rispetto al ruolo ricoperto 
(Figura 3). A fronte dell’autenticazione, l’utente 
riceve il ruolo e le relative autorizzazioni. 
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Fig. 3 — Menu per la gestione dei ruoli 
I workflow di SURplus sono personalizzabili, 
in ogni contesto della piattaforma, in base alle 
funzioni e ai processi in uso presso l’istituzione. 
Ad esempio è possibile distribuire l’inserimento 
di domande di finanziamento, sottoporle a 
valutazione quantitativa e qualitativa, inclusa 
peer review di esperti esterni, indi alla valida-
zione da parte dei responsabili e degli 
organismi preposti, fino alla gestione 
amministrativa e il monitoraggio 
dell’andamento delle attività. Tutte le 
operazioni possono essere supportate da 
messaggistica automatica per notificare 
opportunamente gli attori coinvolti. Inoltre i 
flussi di lavoro distribuiti possono essere 
implementati per la gestione di tutti gli oggetti 
del sistema: pubblicazioni, progetti, contratti, 
finanziamenti, borse di studio e assegni di 
ricerca, fondi 5 per mille, ecc. 
Versatilità e riutilizzo dei dati 
SURplus è integrabile con sistemi esterni alla 
piattaforma, così da permettere importazioni, 
aggiornamenti sincronizzati, esportazioni dei 
dati per il riutilizzo delle informazioni in 
qualsiasi contesto l’istituzione ne abbia necessi-
tà. In questo modo il sistema può contribuire a 
migliorare la disponibilità, la consistenza e la 
qualità dei dati, ad esempio importandoli da 
banche dati autorevoli (Web of Science, Scopus, 
PubMed, ecc.) o dai database ministeriali 
(PRIN, FIRB, Sito Docente, ecc.) (Figura 4).  
 
 
Fig. 4 — Import da DOI nel repository della ricerca 
Le informazioni raccolte, arricchite e validate 
in SURplus (Figura 5) possono essere riutiliz-
zate in ambienti diversi, quali rapporti annuali, 
curricula, pagine web dell’istituzione, delle 
unità di ricerca e dei singoli ricercatori, esercizi 




Fig. 5 — Calcolo della percentuale di lavori con IF per 
dipartimento 
Integrazione nell’infrastruttura IT 
L’architettura modulare del sistema e la 
flessibilità del modello dei dati consentono di 
trattare, organizzare e riportare le informazioni 
secondo lo standard internazionale CERIF [2], 
ma offrono anche la possibilità di configurare 
facilmente requisiti di interesse locale e 
nazionale. I moduli si integrano attraverso 
tecnologie avanzate nell’infrastruttura 
informativa dell’istituzione, sia con sistemi 
legacy (ad esempio il database delle risorse 
umane, della contabilità, il sito web) sia con 
sistemi esterni (ad esempio database regionali, 
nazionali e internazionali) per massimizzare il 
ROI (Return On Investment). 
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Open source e standard internazionali: il 
valore dell’interoperabilità 
SURplus è interamente basato su componenti 
software open source, dal sistema operativo ai 
framework di sviluppo, ai singoli componenti 
(Figura 8).  
CILEA ha scelto l’open source per servizi alla 
ricerca, con vantaggi in termini di sicurezza, 
stabilità, portabilità, condivisione. In particola-
re ha assunto una posizione rilevante nella 
community di DSpace (il software per il 
repository più diffuso al mondo realizzato al 
MIT di Boston), diventando l’unico Service 
Provider certificato in Italia dalla Fondazione 
DuraSpace [3] (Figura 6).  
      
Fig. 6 — CILEA Service Provider Italiano DuraSpace 
Il software open source garantisce maggiore 
libertà in quanto non è legato ad un fornitore e 
alle sue politiche di prezzi, licenze d'uso, 
restrizioni. L'utilizzatore non dipenderà da 
un'azienda fornitrice e sarà libero di scegliere 
ovunque l'eventuale supporto. Infine la 
disponibilità del codice sorgente rende possibile 
lo sviluppo autonomo di personalizzazioni, 
integrazioni e nuove funzionalità, allungando la 
vita e il valore dei programmi e favorendo 
riutilizzi ed economie di scala. Per chi opera nei 
servizi informatici il business model è sempre 
meno legato alla vendita del software e sempre 
più all'offerta di supporto, formazione, persona-
lizzazione e servizi a valore aggiunto studiati 
per le esigenze dei committenti.  
CILEA è diventato membro di euroCRIS [4], 
l’organizzazione europea per la diffusione e la 
standardizzazione dei CRIS (Figura 7).  
 
 
Fig. 7 — euroCRIS 
Il successo di SURplus, un prodotto maturo 
ma sempre attento all’innovazione, diffuso 
ormai in oltre dieci atenei ed enti di ricerca, 
oltre a numerose altre istanze di digital assets 
management systems, testimonia la fiducia 
costruita in anni di partnership con le realtà 
più avanzate della ricerca italiana.  
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Fig. 8 — SURplus: piattaforma tecnologica 
